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EDUCAZIONE AL SUONO E ALLA MUSICA
La realtà acustica nella natura e nella cultura
Il complesso mondo dei suoni, costituito dalla realtà acustica "naturale" e prodotto dalle culture 
e dalle tecnologie, ha sempre avuto un ruolo di primo piano nella vita del fanciullo e in modo 
particolare nel processo cognitivo. Oggi, con la diffusione delle diverse forme di comunicazione 
audiovisiva, esso assume certamente una rilevanza formativa e informativa notevole.
L'educazione al suono e alla musica ha come obiettivi generali la formazione, attraverso 
l'ascolto e la produzione, di capacità di percezione e comprensione della realtà acustica e di 
fruizione dei diversi linguaggi sonori.
I fenomeni acustici della natura, della civiltà urbana e contadina e la produzione musicale dei 
popoli dei differenti paesi ed epoche storiche sono il campo delle attività di esplorazione, 
conoscenza e apprendimento.
Le diverse attività dell'educazione musicale debbono essere sempre finalizzate a far realizzare ai 
fanciulli concrete e autentiche esperienze d'incontro con la musica.
L'operatività degli alunni è una componente indispensabile di tutte le attività, dalle più semplici 
alle più complesse, sia nella fase dell'ascolto (percezione, selezione, strutturazione dei suoni) 
che in quella dell'analisi, della registrazione, della notazione e produzione vocale e strumentale 
dei suoni.
Obiettivi e contenuti
La formazione e lo sviluppo delle capacità relative alla percezione della realtà sonora nel suo 
complesso, alla sua comprensione (che significa conoscere e riconoscere i vari linguaggi sonori), 
alla produzione e all'uso dei diversi linguaggi sonori nelle loro componenti comunicative, 
ludiche, espressive, sono alla base dei progetti di attività dei fanciulli.
Le diverse attività che verranno di seguito indicate includono il rapporto della realtà sonora con 
altri eventi e linguaggi (parola, gesto, immagine).
Percezione e Comprensione
L'ascolto e l'analisi guidata dei suoni (di qualsiasi tipo: ambientali e musicali o collegati a 
spettacoli e a comunicazioni audiovisuali) sono due aspetti iniziali di una serie di attività rivolte 



a stimolare l'attenzione sui fenomeni acustici, ad organizzare l'esperienza sensoriale uditiva e a 
preparare la capacità di fruire della musica nelle sue varie forme:

• percezione di suoni e rumori ambientali e loro distinzione in ordine alla fonte, 
lontananza, vicinanza, durata, intensità e altre caratteristiche (altezza e differenze 
timbriche);

• distinzione e selezione dei suoni e rumori prodotti da esseri umani, da animali, da 
eventi naturali, strumenti musicali e oggetti meccanici;

• ascolto di materiale musicale che stimoli il riconoscimento delle caratteristiche formali-
strutturali dei brani proposti (ritmo, altezza ed intensità dei suoni, linea melodica, 
fraseggio, armonia); riconoscimento della funzione della voce umana e degli strumenti 
musicali e delle loro caratteristiche timbriche;

• ascolto di brani che propongano musica dei diversi popoli relativa agli aspetti della loro 
vita (cerimonie religiose, vita familiare, attività di lavoro, feste popolari, ecc.); di brani di 
musica delle diverse epoche e di vario stile, anche in rapporto al teatro, al cinema, alla 
danza; di brani di musiche tipiche (melodramma, spiritual, jazz, ecc.).

La scelta dei brani musicali da proporre per l'ascolto deve seguire criteri di opportuna 
gradualità negli anni del corso elementare in relazione alla maturazione psicologica e allo 
sviluppo cognitivo dei fanciulli.
Le attività proposte, organizzate sotto forma di itinerario didattico nell'arco dei cinque anni di 
scuola elementare, permettono di evidenziare le caratteristiche integrate dei materiali sonori 
musicali relative a durata, altezza, intensità, timbro, forma-struttura, organizzazione ritmica, 
melodica e armonica.
Produzione
La voce in particolare e, in generale, tutto il corpo sono gli strumenti più naturali e immediati 
che gli uomini hanno a disposizione per produrre suoni musicali o indistinti e sequenze 
ritmiche. Il fanciullo deve essere stimolato ad usare ed analizzare i suoni che è già capace di 
produrre con la voce e con il corpo:

• la voce che parla: analisi della formazione delle vocali e consonanti, analisi del modo di 
produzione dei suoni vocali (funzione dei polmoni, del diaframma, delle corde vocali);

• giochi con la voce: parlare, leggere, parlare e leggere con o senza uso delle corde vocali 
(è evidente l'utilità di questi giochi in rapporto alla pronuncia delle parole);

• giochi individuali e di gruppo con la voce che canta: analisi delle differenze tra voce 
parlante e voce cantante;

• esecuzione di canti collegati alla gestualità, al ritmo, al movimento di tutto il corpo e di 
parti di esso, ai diversi suoni che il corpo può produrre, (battere le mani, i piedi, ecc.);

• ricerca ed esplorazione dei diversi tipi di timbri vocali: uso della voce in campo 
musicale, nelle diverse attività umane (funzioni oratorie, cerimonie, recitazioni teatrali, 
sistemi di informazione, cinema, TV, ecc.);

• ricerca e analisi dei diversi modelli espressivi spontanei o progettati della voce (grido, 
pianto, riso, ecc.; canzonetta, opera lirica, ecc.);

• organizzazione dei giochi vocali sull'imitazione di suoni e rumori, della realtà naturale, 
degli strumenti musicali e di altri oggetti.

Le attività didattiche finalizzate alla distinzione dei suoni strumentali dovranno favorire il 
riconoscimento dei modi di produzione dei suoni medesimi con strumenti tradizionali e 
moderni e di sperimentarne parzialmente modi e forme musicali.
E' importante proporre, in ordine alle attività propriamente musicali, l'apprendimento di 
strumenti che consentano facilmente al fanciullo una immediata gratificazione. L'educazione 



musicale di base non intende formare futuri musicisti, ma fornire un primo livello di 
alfabetizzazione nel campo dei suoni. Sarà utile organizzare forme di attività quali:

• sperimentazione ed analisi dei diversi suoni e timbri ricavabili dalla percussione di 
oggetti (metallici, di legno, di pietra, cavi e pieni);

• analisi di altri modi di produrre suoni: strofinando, agitando oggetti, ecc.;
• ricerca ed analisi sui diversi modi utilizzati per produrre suoni musicali; famiglie di 

strumenti (strumenti a fiato, a percussione, ad arco, a corde pizzicate, ecc.). La ricerca 
verrà condotta in modo operativo anche realizzando piccoli strumenti con materiali 
poveri;

• ricerca ed analisi dei moderni sistemi per la produzione dei suoni e per la loro 
diffusione, amplificazione e trasformazione (microfono, amplificatore, giochi con suoni 
elettronici, televisione, strumenti musicali elettrici ed elettronici). Anche la sola radio 
può consentire un interessante confronto tra suono prodotto manualmente e suono 
elettronico amplificato;

• esecuzione di giochi musicali con strumenti a percussione per riprodurre le forme di 
ritmi più facili, la comprensione e il valore degli accenti, delle pause, anche in relazione 
alle difficoltà dell'esecuzione concertata di brani musicali;

• esecuzione di brani musicali, con strumenti di facile uso, collegati a rappresentazioni 
gestuali e mimiche, a forme di teatro danzato e alla elaborazione di altri progetti e 
attività di spettacolo (teatro delle marionette e dei burattini, teatro delle ombre, 
realizzazione di audiovisivi).

Interpretazione grafica del materiale sonoro e notazione musicale
La formazione e l'informazione relative al mondo dei suoni debbono procedere di pari passo 
con la capacità crescente di interpretare graficamente la produzione sonora sino a giungere ad 
una iniziale conoscenza operativa della notazione musicale.
Un insieme graduale di attività dovrà prevedere:

• la simbolizzazione di suoni e rumori con l'invenzione di forme spontanee di notazione;
• la registrazione grafica, mediante segni convenzionali, della durata e delle caratteristiche 

di un evento sonoro musicale ed extramusicale;
• l'adozione di sistemi facili per la lettura della notazione musicale, sia in ordine al canto, 

che all'esecuzione strumentale.
Indicazioni didattiche
Nell'elaborazione dei progetti didattici di educazione al suono e alla musica è necessario tener 
conto del paesaggio fonico in cui è inserito il fanciullo, delle già acquisite capacità di 
comprensione ed espressione musicale e del grado di codificazione da lui raggiunto in relazione 
alla propria esperienza sonora.
E' importante raccordare l'attività musicale ed altre esperienze conoscitive ed espressive 
favorendo al massimo i processi creativi.
Perciò si debbono curare, ove possibile, i collegamenti con le altre aree educative (lingua, 
espressione e analisi visuale, educazione motoria, ecc.). E' indispensabile anche che si tenga 
conto del grado di partecipazione e di maturazione degli alunni relativamente alle attività 
musicali svolte nella scuola materna.
A livello della scuola elementare e in vista di una prima alfabetizzazione musicale è soprattutto 
importante attivare la capacità pratica di usare i suoni per comunicare ed esprimersi.
Per questo pare necessario collegare la percezione uditiva ad un più generale rapporto con le 
diverse forme di linguaggio.
E' di grande importanza organizzare, nel quadro della programmazione didattica generale, 
spazi e tempi in cui gli alunni possano ascoltare musica da soli e in gruppo; manipolare 



strumenti e oggetti sonori per scoprirne le caratteristiche e le modalità d'uso; utilizzare 
apparecchiature per la registrazione e la riproduzione del suono in modo da compiere la 
verifica di ciò che producono; inventare, scoprire e confrontare vari codici grafici; sperimentare 
forme corali e strumentali, attuare esperienze di teatro musicale e di teatro danza, elaborare 
montaggi sonori col registratore.
Nell'ambito delle attività di educazione al suono e alla musica è da tener presente il valore che 
possono assumere eventuali interventi specialistici di musicoterapia rivolti a soggetti in 
situazione di handicap.
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